
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Deliberazione del Consiglio Metropolitano

Segreteria e direzione generale

N. 47/2018 del registro delle Deliberazioni del Consiglio Metropolitano

ADUNANZA DEL 30/11/2018

Oggetto: ACCORDO DI PIANIFICAZIONE PROMOSSO DAL COMUNE DI TIGLIETO, AI SENSI 
DELL'ART. 57 DELLA L.R. N. 36/1997 E S.M.I., FRA LA REGIONE LIGURIA, LA CITTA' 
METROPOLITANA DI GENOVA E IL COMUNE DI TIGLIETO PER L'APPROVAZIONE DELLA 
VARIANTE AL PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE DI TIGLIETO E DELLA VARIANTE AL 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO - BACINI PADANI (PTC VBP). APPROVAZIONE 
DELLA VARIANTE AL PTC VBP AI SENSI DELL'ART. 57, COMMA 4 QUATER, DELLA L.R. 
36/1997.

L’anno 2018 addì 30 del mese di novembre alle ore 15:30 nella sede della Città Metropolitana di 
Genova, nel Salone del Consiglio, si è riunito il Consiglio appositamente convocato.

All’appello risultano:

BUCCI MARCO
ANZALONE STEFANO
BAGNASCO CARLO
BOZZO AGOSTINO
CELLA ROBERTO
CUNEO ELIO
DAMONTE STEFANO
FERRERO SIMONE
GARBARINO CLAUDIO
GRONDONA MARIA GRAZIA

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente

GUELFO GUIDO
MUSCATELLO SALVATORE
OLCESE ADOLFO
PICCARDO ENRICO
PIGNONE ENRICO
SEGALERBA ANTONIO
SENAREGA FRANCO
TEDESCHI DANIELA
VILLA CLAUDIO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

Assenti: 3, Cella Roberto, Grondona Maria Grazia, Segalerba Antonio.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  ARALDO PIERO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  il  Sig.  BUCCI  MARCO in  qualità  di  SINDACO 
METROPOLITANO ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio 
a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.

Su relazione  del  Consigliere SENAREGA FRANCO, viene presentata al  Consiglio  la seguente 
proposta di deliberazione.

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Città metropolitana di Genova;

Visto  il  vigente “Regolamento per  l'organizzazione e il  funzionamento del  Consiglio  della  Città 
metropolitana di Genova”;
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Vista la Legge Urbanistica Regionale 4/9/1997 n.36 e s.m.i,;

Visto il Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del fiume Po che si applica ai sottobacini Scrivia, 
Stura, Aveto e Trebbia del territorio della Città Metropolitana di Genova.

Premesso che:

in data 23 marzo 2011 Autorità di bacino del Po, Regione Liguria e Provincia di Genova hanno 
siglato l’Accordo di Pianificazione ai sensi dell’art. 57 della L.R. 36/1997, avente valore di Intesa ai 
sensi dell’art. 57, comma 1 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, per l’approvazione della Variante al 
PTC  provinciale  per  i  Bacini  Padani,  denominata  “VBP”,  in  attuazione  del  Piano  stralcio  per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI), ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 11, delle relative Norme di  
Attuazione;

la Variante Bacini Padani - VBP al PTC provinciale, avente valore ed effetti di Piano di Bacino, 
sostituisce, integra e specifica il PAI del fiume Po, nei termini indicati nell’Accordo sopra richiamato 
e nei suoi allegati;

le modifiche alla VBP sono disciplinate all’art.34 delle relative Norme di Attuazione, concorrenti 
rispetto alla normativa regionale in materia di pianificazione territoriale;

la Legge Urbanistica Regionale 4/9/1997 n.36, come modificata con la L.R. 11/2015 e con la L.R. 
29/2016,  segnatamente all’art.79 bis  -  comma 1 bis,  consente, fino all’approvazione del  Piano 
Territoriale  Generale  (PTG),  di  approvare  varianti  al  Piano  Territoriale  di  Coordinamento 
relativamente ai territori  ricompresi nei bacini padani per i  quali ha valore ed effetti  di Piano di 
Bacino  del  fiume  Po,  con  la  procedura  di  cui  all’art.22  ovvero  con  il  ricorso  all’Accordo  di 
Pianificazione ex art.57 della stessa L.R. 36/1997 e s.m.i.

Considerato che:

Il Comune di Tiglieto ha inteso promuovere un Accordo di Pianificazione ai sensi dell’art. 57 della 
L.R. 36/1997 e smi, per l’approvazione della Variante di adeguamento del vigente Programma di 
Fabbricazione finalizzata alla verifica di compatibilità con la pianificazione di bacino come previsto 
dal PTC VBP all’art. 7 delle Norme di Attuazione, in coerenza con l’art. 18 del PAI del fiume Po.

Con nota 22206 del 23/04/2018 è stata convocata la Conferenza preliminare ai sensi dell’art. 57, 
comma 2 della L.R. 36/1997 che si è svolta presso la Regione Liguria in data 3 maggio 2018, 
durante la quale sono stati illustrati gli elaborati che costituiscono la proposta di Variante, al fine 
conseguire la preventiva valutazione positiva degli Enti interessati;

La Variante, in applicazione degli artt. 6 e 7 delle Norme della VBP, introduce specificazioni alle 
tipologie delle aree in dissesto di versante e modifiche alle perimetrazioni dei dissesti idraulici e 
morfologici a carattere torrentizio del PAI PO, non approfonditi dalla VBP.

Nella  seduta  della  Conferenza  preliminare  del  23/04/2018  sopra  citata,  le  Amministrazioni 
intervenute hanno espresso la loro preventiva valutazione positiva dell’Accordo di Pianificazione, 
fatte salve le puntuali valutazioni per quanto di rispettiva competenza nel corso del procedimento 
di approvazione dello stesso Accordo, talché si è potuto procedere agli adempimenti formali di cui 
all’art. 57 - comma 4bis della L.R. 36/1997.

La Città Metropolitana di Genova ha adottato la Variante al PTC-VBP ai sensi dell’art. 57 comma 6 
della L.R. 36/1997 e s.m.i. con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.33 del 14 agosto 2018. 
Il suddetto atto deliberativo e la documentazione tecnica sono stati pubblicati sul sito della Città 
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Metropolitana dal 5 settembre 2018 e di tale pubblicazione è stato dato avviso sul BURL n. 36 del 
05/09/2018.

Il Comune di Tiglieto ha adottato la Variante al PTC-VBP ai sensi dell’art. 57 comma 6 della L.R.  
36/1997 e s.m.i. con Deliberazione Consiliare n. 25 del 30 luglio 2018. Il suddetto atto deliberativo 
e la documentazione tecnica sono stati pubblicati sul sito del Comune di Tiglieto dal 12 settembre 
2018 e di tale pubblicazione è stato dato avviso sul BURL n. 37 del 12/09/2018.

Con la nota n.5227 del 17/10/2018 del Comune di Tiglieto, pervenuta alla Città metropolitana con 
PEC n. 53830 del 18/10/2018, è stato comunicato che, nel periodo di pubblicazione degli atti e 
della documentazione tecnica, non sono pervenute osservazioni.

Con nota 5327 del 23/10/2018 del Comune di Tiglieto, pervenuta alla Città metropolitana con PEC 
n. 54614 del 23/10/2018, è stata convocata la Conferenza istruttoria ai sensi dell’art. 57, comma 4 
ter della L.R. 36/1997, che si è svolta presso la Regione Liguria in data 5 novembre 2018, durante 
la quale sono stati oggetto di valutazione gli elaborati che costituiscono la proposta di Variante, e lo 
schema di Accordo di Pianificazione;      

Nella  seduta  della  Conferenza  istruttoria  del  05/11/2018,  il  cui  verbale  è  stato  trasmesso  dal 
Comune di  Tiglieto  con nota  n.60472  del  26/11/2018 non è emersa la  necessità  di  apportare 
modifiche agli elaborati costituivi della Variante al PTC VBP adottata con DCM 33/2018, mentre è 
stato richiesto al Comune di Tiglieto di integrare la documentazione tecnica relativa alla Variante al 
PdF vigente, in particolare con l’inclusione dell’area esondabile confinante con il Comune di Urbe 
come da richiesta di Regione Liguria, settore Assetto del territorio, con nota del 21/07/2018 prot. 
3812/6 a fronte di una problematica già emersa in sede di conferenza preliminare. A condizione del 
recepimento da parte del Comune delle integrazioni richieste in sede di Conferenza e del rispetto 
delle  prescrizioni  contenute  nei  provvedimenti  di  competenza  regionale,  è  stata  espressa  una 
valutazione  favorevole  alla  conclusione dell’Accordo  di  pianificazione  proposto  dal  Comune di 
Tiglieto.

Il  Comune di Tiglieto con nota n. 5691 del 12/11/2018 ha trasmesso a Regione Liguria e Città 
Metropolitana  la  documentazione  tecnica  (tavole  1,  1a,  1c)  integrata  con  l’inclusione dell’area 
esondabile confinante con il Comune di Urbe come da richiesta di Regione Liguria, settore Assetto 
del territorio, del 21/07/2018 prot. 3812/6 e a seguito della Conferenza istruttoria del 5/11/2018.

La  Regione Liguria - Settore Assetto del Territorio – con la nota PEC n. 60276 del 26/11/2018 ha 
espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 34 c.2 delle norme di attuazione della VBP, ai fini 
dell’aggiornamento  del  quadro  dei  dissesti  idrogeologici,  sulla  base  della  documentazione 
trasmessa dal comune di Tiglieto con nota n.5691 del 12/11/2018.

Rilevato che:

In  rapporto  al  PTC VBP, la  Variante al  Programma di  Fabbricazione proposta  dal  Comune di 
Tiglieto, non comporta modifiche alle perimetrazioni dei dissesti di versante, in quanto consiste in 
approfondimenti dei fenomeni franosi all’interno della stessa categoria (Fa, Fq, Fs), che attengono 
alla scala comunale ai sensi dell’art.6, commi 2 e 3 delle Norme della VBP.

La Variante al PdF comporta, per contro, modifiche al PTC VBP per quanto attiene alle aree in 
dissesto idrogeologico classificate nella VBP con la sigla “PAI”, in quanto non verificate rispetto al 
piano di bacino del Po, soggette alla disciplina di cui all’art. 6, c.10, rispetto alle quali introduce 
variazioni  alle  perimetrazioni  e  revisione  della  classificazione  come  aree  Ee  interessate  da 
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fenomeni  di  esondazione  e  da  dissesti  morfologici  torrentizi,  con  pericolosità  molto  elevato, 
soggette alla disciplina dell’art. 6, comma 7.

A supporto della variante sono stati forniti gli studi di maggior dettaglio prodotti per una precedente 
richiesta di parere a Regione Liguria che avevano conseguito il parere favorevole formulato nella 
nota regionale PG/2010/116217 del 10 agosto 2010, relativamente alla congruità degli elaborati 
trasmessi con quanto previsto dall’Allegato n. 1 della DGR n. 1182/2002 “Disposizioni concernenti 
l’attuazione del Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico del fiume Po”.

Nel procedimento di Accordo di Pianificazione Regione Liguria, con nota n. PG/2018/202146, qui 
pervenuta con PEC prot. 38334 del 16/07/2018, nel richiamare il precedente parere, ha riscontrato 
“una differenza nella mappatura dell’area inondabile nei pressi di località Martina Olba, rispetto alla 
versione  già  presentata  nel  2010,  che  non  trova  giustificazione  idraulica  negli  elaborati 
consegnati”, ed ha richiesto che sia inserita la “mappatura proposta nel 2010, la quale, peraltro è 
stata  ripresa  nelle  mappe  di  pericolosità  e  rischio  alluvione  ai  sensi  della  Direttiva  europea 
CE/2007/60, c.d. “Direttiva alluvioni”.

Con la nota sopra  richiamata Regione Liguria  formula il  parere favorevole preventivo ai  sensi 
dell’art. 34, comma 2 delle Norme di Attuazione della VBP, ai fini dell’aggiornamento del quadro dei 
dissesti  idrogeologici  della  VBP, sulla  base  della  documentazione  trasmessa  dal  Comune  di 
Tiglieto, condizionato all’adeguamento alla prescrizione di “inserire l’area inondabile in loc. Martina 
Olba come riportata nella versione del 2010 e ripresa, poi, nella Direttiva Alluvioni. Tale area che 
interessa  anche  il  Comune  di  Urbe  in  Provincia  di  Savona,  andrà  poi  ritagliata  sul  confine 
comunale e provinciale”.

Il  parere  di  cui  sopra  è  stato  specificato  e  chiarito  da  Regione  Liguria  con  successiva  nota 
PG/2018/206619  pervenuta  con  PEC  206619  del  23/07/2018,  nella  quale  si  precisa  che  la 
mappatura relativa al tratto di torrente Orba a confine con i comuni di Tiglieto e Urbe, nei pressi 
della  località  Martina  Olba,  recepita  all’interno  del  Piano  di  Gestione  del  rischio  alluvioni 
predisposto per la c.d. Direttiva Alluvioni, deriva da uno studio idraulico di dettaglio redatto nel 
2005 dalla Provincia di Savona più dettagliato rispetto a quello proposto dal Comune di Tiglieto, e 
che, pertanto, il quadro dei dissesti proposto dal Comune di Tiglieto debba recepire la mappatura 
della Direttiva Alluvioni, opportunamente ritagliata sul confine comunale.

Dato atto che:

Per  quanto  indicato  da  Regione  Liguria  con  la  nota  PG/2018/206619,  il  recepimento  della 
mappatura risultante dallo studio idraulico predisposto dalla Provincia di Savona che ha definito i  
tempi di ritorno delle aree inondabili relativamente alla località Martina Orba, al confine con Urbe,  
comporta l’inserimento nella VBP, così come nella Variante al PdF di Tiglieto, di aree a pericolosità 
molto elevata con tempi di ritorno 50ennali (Ee) ed aree a pericolosità elevata con tempi di ritorno 
200ennali (Eb), soggette rispettivamente alla disciplina dell’art. 6, comma 7 e comma 8.

Gli elementi costitutivi dell’Accordo sono:

a) Variante al PTC Bacini Padani VBP ai sensi del combinato disposto dell’art. 57 e dell’art. 22 
della L.R. 36/1997 e smi; le modifiche riguardano le aree storicamente inondate identificate con la 
sigla  “PAI”  delle  tavole  T2,  squadri  1  e  3,  perimetrate  in  adeguamento  al  parere  vincolante 
formulato  dalla  Regione Liguria  con la  nota  PG/2018/202146,  come specificato  e  chiarito  con 
successiva nota PG/2018/206619 pervenuta con PEC 206619 del 23/07/2018.
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b)  Variante  sostanziale  al  Programma di  Fabbricazione  del  Comune di  Tiglieto  approvato  con 
D.P.G.R. n. 920 del 12.08.1987.

Valutato che :

Per quanto riguarda la Variante al PTC, sia da richiamare il parere vincolante di Regione Liguria 
formulato da, con la nota n. PG/2018/202146 del 16/07/2018 del Settore Assetto del Territorio, ai 
sensi  dell’art.  34,  c.  2  delle  Norme  della  Variante  al  PTC  Bacini  Padani  VBP, contenente  la 
prescrizione di “inserire l’area inondabile in loc. Martina Olba come riportata nella versione del 
2010 e ripresa, poi, nella Direttiva Alluvioni. Tale area che interessa anche il Comune di Urbe in 
Provincia di Savona, andrà poi ritagliata sul confine comunale e provinciale”.

Sia altresì condivisibile la richiesta formulata nella successiva nota integrativa e specificativa della 
Regione Liguria del 23/07/2018 di inserire la mappatura del Piano di Gestione del rischio alluvioni 
predisposto per la c.d. Direttiva Alluvioni, nel quadro dei dissesti del Comune di Tiglieto e nella 
VBP, che individua con riferimento all’area inondabile in località Martina d’Olba, aree a pericolosità 
molto elevata con tempi di ritorno 50 ennali (Ee) ed aree a pericolosità elevata con tempi di ritorno 
200ennali (Eb).

La  proposta  del  Comune  di  Tiglieto  relativamente  alla  modifica  delle  aree  inondabili,  come 
adeguata  alla  prescrizione di  Regione Liguria,  sia  condivisibile  in  quanto  di  maggior  dettaglio 
rispetto alla vigente classificazione delle aree in dissesto idrogeologico riportate dal PAI;

Nel merito dell’area inondabile in loc. Martina Olba del t.Orba a confine con il Comune di Urbe, il  
perimetro  della  stessa  sia  opportunamente  riportato  nella  tavola  della  VBP come indicato  nel 
parere  di  Regione Liguria,  integrato  con successiva  nota  PEC 206619  del  23/07/2018,  fermo 
restando  che  la  disciplina  della  VBP  è  operante  solo  sulla  porzione  ricadente  nel  territorio 
metropolitano;

Per quanto attiene alla Variante allo strumento urbanistico comunale non vi siano competenze per 
la  Città  Metropolitana,  trattandosi  di  variante  ad  un  Programma  di  Fabbricazione  la  cui 
approvazione è in capo alla Regione Liguria, ai sensi della L.R. 36/1997 e della L.R. 11/2015 e 
smi.

La variante al  PTC Bacini  Padani  VBP, comportante la mera modifica  del  quadro dei  dissesti 
idrogeologici,  possa ritenersi esclusa dalla procedura di VAS come indicato all’art.68 del D.lgs. 
152/2006 e s.m.i., trattandosi di contenuti del piano per la tutela del rischio idrogeologico, come 
definiti al precedente art.67, comma 1.

Dato atto che :

la Variante è costituita dai seguenti elaborati:

• T2 - Carta dei dissesti (tav. 1)

• T2 - Carta dei dissesti (tav. 3)

• T4 - Carta dei tratti indagati e tracce sezioni idrauliche (Orba)

• V1 - Allegato “Verifiche idrauliche per l’individuazione delle aree inondabili (Orba)”
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l’Accordo di Pianificazione, unitamente alla Variante approvata con la presente deliberazione, sarà 
pubblicato, ai sensi dell’art. 57, comma 4 quinquies, della LR 36/1997 e smi, sul sito informatico 
della Città Metropolitana e, per estratto, sul BURL;

VISTO il parere del Direttore Generale, espresso, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del Testo Unico 
Enti Locali in senso FAVOREVOLE, come da allegato;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  presenta  alcuna  implicazione  di  carattere 
finanziario;

Visto il bilancio di previsione 2018-2020 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con 
la Deliberazione n. 10 del 7 marzo 2018.

Tutto ciò premesso, considerato e valutato,

UDITO il Relatore,

Dato atto che la proposta di deliberazione consiliare è stata esaminata dalla Commissione 
Consiliare competente il cui parere si allega in estratto;

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000, in ordine alla regolarità tecnica come da allegato;

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49, 1° comma e dell'art. 
147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 come da allegato;

DELIBERA

1. di approvare la Variante al PTC Bacini Padani “VBP”, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 

dell’art. 34 delle relative Norme di Attuazione, dell’art. 57 e dell’art.79 bis della L.R. 36/1997 e s.m.i., 

relativa alle aree di dissesto idrogeologico che interessano il Comune di Tiglieto, come adeguate alla 

prescrizione formulata da Regione Liguria nel parere vincolante di cui alle note PG/2018/202146 e 

PG/2018/206619. La Variante è costituita dai seguenti elaborati:

• T2 - Carta dei dissesti (tav. 1)

• T2 - Carta dei dissesti (tav. 3)

• T4 - Carta dei tratti indagati e tracce sezioni idrauliche (Orba)

• V1 - Allegato “Verifiche idrauliche per l’individuazione delle aree inondabili (Orba)”.

2. di approvare lo schema di Accordo di Pianificazione proposto dal Comune di Tiglieto, che sia allega 

alla presente Deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

3. di  dare  mandato  al  Sindaco  Metropolitano  o  a  soggetto  all’uopo  delegato,  alla  sottoscrizione 
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dell’Accordo di Pianificazione ai sensi dell’art.57 della L.R. 36/1997 e s.m.i.;

4. di  incaricare  gli  Uffici  della  Direzione  Generale  di  procedere  agli  adempimenti  conseguenti  al 

presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 57 della L.R. 36/1997 e s.m.i.;

5. di  dare  atto  che  nessuna  spesa  deriva  a  carico  del  bilancio  della  Città  Metropolitana 

dall’approvazione del presente atto.

DELIBERA altresì

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art. 134, comma 4, TUEL 

d.lgs. n.267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito.

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
EURO N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: +

TOTALE SPESE: -

Visto
dal Dirigente/Segretario Generale

(ARALDO PIERO)

Proposta Sottoscritta
dal Direttore/Segretario Generale

(ARALDO PIERO)

Sono presenti i Consiglieri metropolitani Cella e Segalerba

Conclusa la discussione (...omissis…), il Presidente del Consiglio BUCCI MARCO sottopone la 
proposta in oggetto a votazione espressa in forma palese, mediante sistema elettronico, con il 
seguente esito:

Favorevoli Contrari Astenuti

Bucci Marco, Anzalone 
Stefano, Bagnasco Carlo, 

Bozzo Agostino, Cella Roberto, 
Cuneo Elio, Damonte Stefano, 

Ferrero Simone, Garbarino 
Claudio, Guelfo Guido, 

Muscatello Salvatore, Olcese 
Adolfo, Piccardo Enrico, 

Pignone Enrico, Segalerba 
Antonio, Senarega Franco, 

Tedeschi Daniela, Villa Claudio.
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Tot. 18 Tot. 0 Tot. 0

Con  successiva  e  separata  votazione,  la  presente  deliberazione  è  stata  dichiarata 
immediatamente eseguibile.

Delle decisioni  assunte e votazioni adottate si  è redatto il  presente verbale, letto,  approvato e 
sottoscritto

Approvato e sottoscritto
Il SEGRETARIO GENERALE

ARALDO PIERO
con firma digitale

Approvato e sottoscritto
Il SINDACO METROPOLITANO

BUCCI MARCO
con firma digitale

Deliberazione del Consiglio metropolitano N.47/2018
pag. 8 di 8


